
Marina Cafè Noir 
Dov’è la strada?

a facoltà di Architettura di
Cagliari ospita stasera dal-
le 16.30, nell’aula magna
di via Corte d’Appello, un
convegno promosso per

presentare il Premio del Paesaggio
del Consiglio d’Europa, assegnato
quest’anno al Comune di Carbo-
nia. Un premio di grande impor-
tanza: il progetto della città mine-
raria, (Carbonia Landscape Machi-
ne) ha superato una selezione cui
partecipavano oltre 100 lavori pro-
venienti da tutta Italia, e una se-
conda fase alla quale hanno avuto
accesso solo 14 elaborati inviati da
altrettanti Paesi europei. Il proget-
to, che ha affiancato il comune per
l’intero processo di recupero della
città di fondazione e del suo pae-
saggio minerario, rappresenta «un
perfetto esempio di sviluppo soste-
nibile del paesaggio urbano si leg-
ge nella  motivazione - un modello
con un ampio risvolto internazio-
nale per la  riqualificazione di altre
aree urbane ed industriali degra-
date». Porteranno i saluti il rettore
Giovanni Melis, il sindaco di Car-
bonia Giuspepe Casti, il direttore
regionale del Paesaggio Maria As-
sunta Lorrai e il direttore del di-
partimento di Architettura Anto-
nello Tramontin.

I contenuti dell’esperienza sa-
ranno esposti nelle relazioni del
preside Antonello Sanna, del presi-
dente della Provincia di Carbonia-
Iglesias, Salvatore Cherchi, e di
Carlo Olmo, promoter dell’Urban
Center di Torino, docente di Storia
dell’Architettura del Politecnico e
direttore del “Giornale dell’Archi-
tettura”. che ha collaborato con il
Ministero Beni culturali alla candi-
datura della città. Interverranno
Alessandra Fassio, architetto coor-
dinatore MiBAC e curatrice del
Premio per l’Italia, Giorgio Peghin,
Stefano Asili e Carlo Aymerich per
la Facoltà di Architettura, Giam-
paolo Porcedda e Enrico Potenza
per il Comune di Carbonia, Paola
Atzeni, antropologa curatrice del-
l’ecomuseo del carbone. Il Premio,
istituito dalla Convenzione europea
del paesaggio (ottobre 2000), «può
essere assegnato alle collettività lo-
cali e regionali e ai consorzi che
hanno attuato una politica volta al-
la salvaguardia, alla gestione e/o
alla pianificazione sostenibile dei
loro paesaggi che possano servire
da modello per le altre collettività
territoriali europee».
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a manu. Così in campida-
nese si scrive e si legge la
mano. Eppure a Capoterra
la parola cambia, diventa 
mau. Ancora: marragoti,

spauracchio dei bambini. Ebbene,
la variante capoterrese della lin-
gua campidanese si trasforma in 
mommoti, così come bibi, la vite, a
Capoterra diventa fundiazina,pet-
ja. Son solo alcuni esempi di quan-
to si potrà scoprire nel Dizionario
fondamentale del Campidanese
(Fueddàriu cabuderresu), dato al-
le stampe dalla Grafica del Parteol-
la edizioni ed elaborato da un co-
mitato scientifico composto da
Eduardo Blasco Ferrer (ordinario
di Linguistica sarda all’Università
di Cagliari, che ne cura la prefazio-
ne), Stefano Cherchi, Giuseppe Pi-
li, Amos Cardia, Anselmo Desogus
e Oreste Pili. Un’opera, frutto di
uno studio di due anni, che verrà
presentata questo pomeriggio alle
17, in Municipio, in un incontro co-
ordinato da Emanuele Atzori a cui
parteciperà il sindaco Francesco
Dessì e Oreste Pili, coautore e as-
sessore alla lingua sarda.A raccon-
tare il complesso lavoro di ricerca
saranno gli stessi autori del voca-
bolario.

«Il Comune ha il copyright del di-
zionario e lo metterà sul suo sito.
Chiunque lo potrà leggere. In que-
sto caso si può dire che la cultura
è davvero democratica. Corredan-
do tutti i lemmi, cioè i vocaboli se-
lezionati, con la trascrizione del-
l’Ifa, l’alfabeto fonetico internazio-
nale, il sardo potrà essere letto e
studiato in tutto il mondo, anche
da cinesi e giapponesi», dice Ore-
ste Pili. «Leggere un vocabolario
non è come leggere un romanzo.
Purtroppo, la scuola ancora non
insegna a usare correttamente i di-
zionari, e molti scolari non riesco-
no ad apprezzare tutti i benefici di
una lettura “attiva” del vocabola-
rio», spiega Blasco Ferrer.

Tra i collaboratori del dizionario,
lo sportello della lingua sarda del-
la Provincia di Cagliari e dell’asso-
ciazione Acadèmia su Sardu onlus,
la quale, come per l’Accademia
della Crusca in Italia o dell’Acadé-
mie française in Francia, è l’unico
ente certificatore (della correttezza
della lingua sarda) esistente. Il sar-
do usato è il Campidanese stan-
dard contenuto nel libro Arrègu-
las, pubblicato nel 2009.

Andrea Piras
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Cagliari, piazzetta Savoia: Marina Cafè Noir, il festival di letterature applicate promosso da Chourmo

a strada è metafora di vita, spe-
cie per i ragazzi e le ragazze
dell’associazione culturale
Chourmo che sulla strada, se-
condo vocazioni diverse ma
compenetranti, ci lavorano per

riqualificare i luoghi di una città che
amano in un’isola bellissima del Mediter-
raneo. A Cagliari organizzano il Marina
Cafè Noir, festival di letterature applica-
te, ormai da nove anni. Ma a contarli so-
no molti di più se si pensa alla filosofia e
alla programmazione alle loro spalle. Un
bagaglio che deve e può portare fortuna,
come è successo al quartiere Marina do-
ve la manifestazione pulsa. “Strade” è il
tema scelto per il 2011, nona edizione in
calendario dal 15 al 18 settembre. «È
una rivendicazione semantica», chiari-
sce subito Giacomo Casti guardando più
in là, al futuro e ai movimenti dei mi-
granti in una Cagliari che è cambiata.
Anche Chourmo ha contribuito, coinvol-
gendo gli abitanti e i commercianti, par-
ticolare da non trascurare. «Da attivisti
culturali», precisa. Buone prassi di avvi-
cinamento alla lettura, in una manifesta-
zione che fonde incontri, letture, teatro,
reportage, concerti, mostre e progetti va-
ri ed eventuali fatti insieme da artigiani,
artisti, cuochi, scrittori e musicisti. Ami-
ci, anche. Come Michela Murgia, Marcel-
lo Fois, Otto Gabos tra i sardi. Torna poi
un teatrante del calibro di Marco Balia-
ni che lo scorso anno ha lodato l’acco-
glienza e l’ospitalità trovate a Marina.

Strade significa anche migrazioni. Cro-
naca non recente, meglio evitare di far
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finta che non riguardi una città bagnata
e meravigliata dal mare. Ben venga allo-
ra, tra gli ospiti, Thierry Fabre. È autore
di testimonianze intitolate “Traversate”
per meglio capire il Mediterraneo, sulla
scia di Camus e di Grenier, tra gli altri.
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Protagonista sarà pure Serge Latou-
che, filosofo ed economista, che sulla de-
crescita conviviale sulla strada per la fe-
licità ha molto da dire. Ci sarebbe in ef-
fetti l’economia della cultura in esperien-
ze felici di cui parlerà Paolo Fresu, note
di voce e non di tromba, stavolta. Rac-
conterà di Berchidda, mentre Pinuccio
Sciola dirà del paese museo San Spera-
te: esempi di quando la cultura varca il
mare e fa conoscere al mondo la vivaci-
tà dei piccoli centri. E da un altro mare
arriverà Paul O’Connor per un dibattito
sui diritti umani nella complessità di rap-
porti tra popolo inglese e irlandese. Lo
accompagna non a caso da Alessandro
Negrini, poeta e regista specializzato in
montaggio cinematografico in Irlanda
del Nord. Tornano anche quest’anno le
problematiche della detenzione. Special

guest Davide Dutto con il libro fotografi-
co “Il Gambero Nero”, dove ha raccolto le
ricette realizzate in carcere. Francesco
Scanu promette: «Anche stavolta cucine-
remo in piazza con la formula del teatro-
cucina e festeggeremo». Con piatti biode-
gradabili, cercando via via in ogni edizio-
ne di decrescere felicemente, di limitare
sempre più l’impatto sull’ambiente.

I nomi svelati sinora sono una ventina.
Solo quelli sicuri perché la definizione
del programma è ancora in corso. Il fe-
stival, idealmente, costerebbe centomila
euro. «Per il momento possiamo conta-
re solo su 16 mila», afferma Francesco
Adamo. Mille vengono da un privato, 15
mila sono stati promessi dalla Provincia.
«Le domande per i contributi sono state
fatte a tutti gli assessorati di competen-
za», assicura Donatella Mendolia. «Mari-
na Cafè Noir ci ha abituato ad altezze
uniche e per quanto possiamo fare avre-
te il nostro appoggio» le parole del neo-
assessore comunale alla Cultura Enrica
Puggioni. Di certo ci sarà ancora una vol-
ta il pubblico, disposto a diventare Alice
nel Paese delle Meraviglie. Lo stupore
non ha età.

Manuela Vacca

Dal 15 al 18 settembre a Cagliari
molti ospiti per la IX edizione 
del festival promosso da Chourmo
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